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 Il talento di un territorio e l’impegno dei produttori ha fatto si che 
nel 2006 il toponimo Casauria venisse dedicato ai vini prodotti nell’area 
distinta in questo disciplinare, ereditando una storia millenaria da pre-
sentare e raccontare ad un mercato sempre più attento, attraverso la 
qualità dei vini Casauria che, rispetto ad altri vini prodotti da uve Mon-
tepulciano in altri territori, sono l’espressione di distintivi caratteri di 
unicità, risultato dell’interazione armonica tra l’attività dell’uomo ed il 
complesso dei fattori ambientali. 

 Art. 10.
 Riferimenti alla struttura di controllo

 Agroqualità S.p.a. - Società per la certificazione della qualità 
nell’agroalimentare - Viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma - Tele-
fono +39 06 54228675 - Fax +39 06 54228692 - Website: www.agro-
qualita.it - e-mail:   agroqualita@agroqualita.it   - e-mail:   vini.abruzzo@
agroqualita.it

 La società Agroqualità - Società per la certificazione della qualità 
nell’agroalimentare - S.p.a. è l’organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
ai sensi dell’articolo 64 della legge n. 238/2016, che effettua la veri-
fica annuale del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed 
all’articolo 20 del reg. UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli combinata (sistemati-
ca ed a campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, 
elaborazione, confezionamento), conformemente al citato articolo 20, 
par. 1, 2° capoverso. In particolare, tale verifica è espletata nel rispet-
to di un predeterminato piano dei controlli, approvato dal Ministero, 
conforme al modello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 
2018 (Gazzetta Ufficiale n. 253 del 30 ottobre 2018) e modificato 
con decreto miniteriale 3 marzo 2022 (  Gazzetta Ufficiale   n. 62 del 
15 marzo 2022).   

  23A01527

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine controllata dei vini 
«Maremma toscana».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet    del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 - 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Maremma toscana»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito    internet    del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata dei vini «Maremma toscana»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 2020, pubblicato sul sito    in-
ternet    del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzetta
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 201 del 12 agosto 2020, con il 
quale è stato modificato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Maremma toscana»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 437 del 18 di-
cembre 2020 concernente la pubblicazione della comunicazione di ap-
provazione della modifica ordinaria, ai sensi dell’art. 17 del reg. UE 
n. 33/2019, del disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Maremma toscana», di cui al predetto decreto 
ministeriale del 30 luglio 2020; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Toscana, su istanza del Consorzio vini della Maremma Toscana 
con sede in Grosseto, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei vini «Ma-
remma toscana», nel rispetto della procedura di cui al citato decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto 
ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare: 

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di mo-
difica ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata «Maremma toscana». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:   saq4@pec.politicheagricole.
gov.it   - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta
ufficiale   del presente comunicato.   

      ANNESSO

  PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «MAREMMA TOSCANA»

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito    internet     del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso: 

 Qualità › Vini DOP e IGP › Domande di protezione e modifica 
disciplinari - Procedura nazionale › Anno 2023 › 2B. Domande «modi-
fiche ordinarie» disciplinari › Procedura nazionale preliminare - pub-
blicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   :   https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19090

 seguendo il percorso: 2B. Domande «modifiche ordinarie» disci-
plinari › Procedura nazionale preliminare - pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  23A01528

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini 
«Arcole». 

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul 
sito internet del Ministero - sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella 
Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana -Serie generale - n. 295 del 
20 dicembre 2011, con il quale è stato consolidato il disciplinare della 
DOP «Arcole»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il qua-
le è stato aggiornato il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Arcole»;

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
regione Veneto, su istanza del Consorzio di tutela Arcole DOC con sede 
in Soave (VR), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della DOP dei vini «Arcole», nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo pree-
sistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, nelle more dell’adozione 
del citato decreto 6 dicembre 2021; 


